
Ulteriori attività previste dal protocollo 

Il protocollo sottoscritto nel 2023 prevede ulteriori attività che saranno messe a calendario. Saranno 
presto definiti gli ambiti di intervento che riguarderanno il coinvolgimento delle farmacie, in 
particolare di quelle situate nelle zone più disagiate, nell’erogazione di prestazioni di 
telemonitoraggio in stretto rapporto con la medicina di base o specialistica. 

Le farmacie manterranno il loro ruolo fondamentale nella somministrazione di vaccini oltre che di 
interfaccia per la gestione del Fascicolo sanitario elettronico. Si candidano poi a diventare un luogo 
adatto a realizzare iniziative a sostegno della prevenzione, della promozione della salute, delle 
attività di screening, in continuità e armonia con le attività regionali correlate al Piano regionale della 
prevenzione 2021-2025.  

Le attività riguarderanno il supporto alla realizzazione di campagne comunicative di contrasto 
all’Hiv/Aids, la partecipazione alla campagna “Pillole di Movimento” nella promozione dell’attività 
motoria, la partecipazione a progetti sui corretti stili di vita, la promozione del progetto di 
prevenzione del tumore del colon retto tramite gestione di consegna del kit e avvio della funzione 
di ritiro del campione, la promozione di comportamenti corretti volti a contrastare la guida in stato 
di ebrezza anche tramite la diffusione dell’utilizzo dell’alcol test. /CC  

 


